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L’Orto botanico d’altura E. Dioli 
e l’Orto botanico didattico di 
Caspoggio, veri e propri “musei 
a cielo aperto”, nascono da 
un’indagine etnobotanica condotta 
in Valmalenco dal 2019 al 2022 
e rappresentano un patrimonio 
culturale unico e identitario di 
questo territorio. 
Ospitano specie vegetali di 
interesse in merito alle tradizioni 
d’uso locali e le attività divulgative 
proposte rendono i visitatori 
consapevoli della ricchezza 
del patrimonio di conoscenze 
connesso all’uso delle specie 
vegetali.
L’Orto botanico d’altura 
è situato in località 
S.Antonio di Caspoggio e 
prevede l’accoglienza di 
specie vegetali suddivise in 
in otto aiuole tematiche 
dedicate ai settori 
d’uso più citati emersi 

dall’indagine etnobotanica: 
bellezza, medicina tradizionale, 
cura degli animali, tradizione 
culinaria malenca, giochi antichi, 
cosmesi, produzione di manufatti 
ed edilizia ed infine l’aiuola rituale 
scaramantica. 
A supporto della visita è prevista 
una cartellinatura, studiata per 
soddisfare le iniziali curiosità e 
poi, ci si può affidare alle guide, 
per scoprire i segreti più reconditi 
di questo luogo incantato. 
Tra gli usi tradizionali più citati 
spicca l’impiego medicinale. 

Ancora oggi, piante 
come arnica (Arnica 
montana L.), erba iva 

(Achillea moschata 
Wulfen), malva (Malva 

sylvestris L.), pino 
mugo (Pinus mugo Turra) e 

iperico (Hypericum perforatum 
L.) vengono largamente 

impiegate nella medicina popolare 
per trattare malanni stagionali, 
nonché veri e propri disturbi.
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